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I s t i tuz ione del c o m p a r t i m e n t o ferroviar io d 'Abruzzo 

ONOREVOLI SENATORI. — Il presente dise­
gno di legge sì inquadra in due grosse diret­
trici che individuano una linea di tenden­
za al decentramento, che ha caratterizzato 
— come caratterizza — la politica ammini­
strativa di questi ultimi anni. 

La prima direttrice è costituita dal decen­
tramento amministrativo ormai ampiamente 
attuato nel nostro Paese. È appena il caso 
di rammentare la vasta sfera di attribuzio­
ni trasferita alle regioni in attuazione del 
dettato costituzionale (articoli 117 e 118). 

La seconda direttrice è costituita da una 
sorta di decentramento attuato autonoma­
mente dall'Azienda delle ferrovie dello Stato. 
In questi ultimi anni l'Azienda ha provveduto 
alla ristrutturazione dei servizi centrali e del­
le unità periferiche; ha trasferito competen­
ze finanziarie a livelli funzionali sempre più 
bassi; ha potenziato le strutture periferiche 
in relazione alla localizzazione della doman­
da di trasporto. 

Il rincaro pressoché continuo dei prodotti 
petroliferi impone un rilancio del trasporto 

su rotaia, i cui costi sono di gran lunga in­
feriori a quelli del trasporto su strada. 

Il rilancio, però, del mezzo ferroviario si 
inquadra in una politica di riforma istitu­
zionale e strutturale dell'Azienda delle fer­
rovie dello Stato in fase di avanzata elabo­
razione presso il Ministero dei trasporti. 

L'inserimento dell'Azienda nel settore dei 
trasporti e lo « sganciamento » dall'appara­
to burocratico dello Stato postulano anche 
una ristrutturazione aziendale di dimensio­
ne regionale ed una politica dei trasporti che 
tenga conto delle esigenze di ogni singola 
regione. 

La domanda di trasporto è strettamente 
legata alla localizzazione delle attività pro­
duttive e degli insediamenti urbani; la sua 
distribuzione nello spazio è in funzione del­
la localizzazione delle attività economiche 
e sociali, nonché degli insediamenti residen­
ziali. 

Alla luce di queste considerazioni ed attra­
verso un semplice esame dell'attuale asset-
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to territoriale dell'Azienda delle ferrovie 
dello Stato, la situazione anomala della re­
gione Abruzzo balza in tutta evidenza: sulle 
linee ferroviarie abruzzesi hanno giurisdi­
zione ben tre compartimenti ferroviari, quel­
lo di Roma, quello di Ancona e quello di 
Napoli. 

Una tale situazione strutturale pone la re­
gione Abruzzo in una condizione di estrema 
difficoltà per quanto attiene al settore dei 
trasporti; la presenza di ben tre interlocutori 
ferroviari rende difficile qualsiasi program­
mazione e crea sperequazioni tra i vari mo­
di di trasporto a tutto danno del trasporto 
su rotaia, così incentivando quello su strada 
ed in particolare quello individuale (uso 
dell'autovettura); laddove invece le più ele­
mentari leggi economiche del settore sug­
geriscono un equilibrio ed una complemen­
tarità tra i vari modi e mezzi di trasporto 
(il trasporto inteso in senso integrato, come 
conclusione della prima conferenza nazio­
nale dei trasporti). 

Inoltre i finanziamenti per il riclassamen-
to, il potenziamento e l'ammodernamento 
delle linee e degli impianti sono molto scar­
si, in quanto, per ciascun compartimento 
ferroviario (Roma, Ancona, Napoli), le linee 
abruzzesi costituiscono in ogni caso la « pe­
riferia ». 

Questo stato di cose non poco nuoce al­
l'economia della regione se è vero, come è 
vero, che il settore dei trasporti costituisce 
l'elemento portante del decollo economico 
complessivo di qualsivoglia comunità rica­
dente in un ambito territoriale. 

La realizzazione del compartimento ferro­
viario dell'Abruzzo-

a) fornisce al governo regionale un va­
lido interlocutore e quindi lo strumento es­

senziale per l'approntamento di ogni tipo 
di programmazione economica e la pratica 
possibilità di riportare ordine in un settore 
così importante per la vita della regione; 

b) consente l'approntamento di servizi 
che possano rispondere alle esigenze del­
l'utenza in generale e, più segnatamente, al­
la domanda di trasporto proveniente dalle 
aree industriali e dagli insediamenti urbani; 

e) consente di affrontare in maniera 
più razionale l'annoso problema dei pendo­
lari (lavoratori, studenti); 

d) consente una razionalizzazione del 
sistema di trasporto generale che, attraver-

| so il rilancio del mezzo ferroviario, i cui 
| costi di esercizio sono notoriamente più 

bassi, può costituire un non trascurabile ri­
sparmio di risorse. 

Per le ragioni innanzi dette il disegno di 
legge, di cui appresso si riporta l'articolato, 
si raccomanda da sé all'attenzione del Par­
lamento. 

Il disegno di legge consta di 3 articoli. 
L'articolo 1 prevede la costituzione del 

compartimento delle Ferrovie dello Stato 
avente giurisdizione sulle vie ferroviarie ap­
partenenti al territorio della regione Abruz­
zo; segue la specificazione delle linee da at­
tribuire al costituendo compartimento. 

L'articolo 2 prevede in Sulmona la sede 
del nuovo compartimento. 

Si è ritenuto di fissare in tale località la 
sede del compartimento non solo per l'im­
portanza del nodo ferroviario e per la cen­
tralità di Sulmona rispetto alle linee ferro­
viarie regionali, ma per la esistenza in tale 
scalo di strutture ferroviarie suscettibili di 
potenziamento. 

L'articolo 3 indica la copertura finanziaria 
per l'attuazione della legge. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Con la presente legge viene istituito il 
compartimento ferroviario d'Abruzzo. 

Le linee ferroviarie ricadenti sotto la giu­
risdizione del detto compartimento sono 
quelle comprese nel territorio della regione 
Abruzzo: 

S. Benedetto del Tronto-Pescara-Termoli 
Giulianova-Teramo 
Pescara-Sulmona 
Sulmona-L'Aquila-Rieti 
Sulmona-Avezzano-Tivoli 
Sulmona-Carpinone-Isernia 
Avezzano-Roccasecca 
Termoli-Bosco Redole-Carpinone. 

Art. 2. 

Il compartimento avrà sede in Sulmona, 
dove verranno istituite le seguenti unità com­
partimentali: 

Direzione compartimentale; 
Ufficio personale compartimentale; 
Ufficio movimento compartimentale; 
Ufficio materiale e trazione comparti­

mentale; 
Ufficio impianti elettrici comparti­

mentale; 
Ufficio sanitario compartimentale; 
Ufficio ragioneria compartimentale. 

Le seguenti altre unità compartimentali 
avranno sede in Pescara: 

Ufficio commerciale e traffico compar­
timentale; 

Ufficio lavori e costruzioni comparti­
mentale. 

Un'officina per impianti elettrici comparti­
mentale verrà realizzata in L'Aquila; una ri­
messa per locomotive ad Avezzano. 
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A Sulmona verrà, inoltre, istituita un'of­
ficina per la riparazione degli automotori. 

Art. 3. 

Alla copertura finanziaria per l'attuazio­
ne della presente legge si prowederà con i 
finanziamenti stanziati per il nuovo piano 
poliennale di sviluppo della rete ferroviaria 
nazionale, presentato dal Governo al Par­
lamento ai sensi dell'articolo 1 della legge 
12 febbraio 1981, n. 17. 


